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in Boemia, per quanto l’instancabile Carvajal facesse di tutto 5- r  
arrivare a una conclusione favorevole,' ma Niccolò V potè c< 
solarsi egualmente dell’infruttuoaità di queste trattative. perv^  
in tempo ben corto ben molte cose erano riuscite alla sua poli? a 
di pace: l'acquietamento dello Stato pontifìcio, il ricupero di B> 
trini, la città che da secoli era pei papi, dopo Roma, la più bel * 
perla della loro corona temporale, poi principalmente la fine ct>- 
pietà dell’infausto scisma, furono successi, che a ragione vengw- 
altamente celebrati dai contemporanei. *

A buon diritto il francese Jouffroy esalta i successi ottenuti 
pochi anni dalla politica di pace di Niccolò V .* Quest'attività ba­
sterebbe da sola per assicurare al papa una memoria benedett 
ma successi ancor maggiori lo attendevano in seguito.
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